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*oso del ipodernl problemi 
del socialismo ignora quel 
profondo spirito di rinno
vamento che anima la di
chiarazione programmati
ca e le tesi approvate dal 
Congresso, o se ne par
la è per affermarne l'in
ganno. 

Si può prendere sul se
rio tutto ciò? La baldanza 
dell'attacco rivela una tale 
assenza di giudizio criti
co da renderci facile la 
previs ione che il caso Reale 
avrà due mesi di vita, a 
volergl i conceder molto. 
Questa gonfiatura passerà, 
come ne sono passate mol
te altre; la sua azione di 
disturbo avrà scalfito qual
che intonaco del nostro so 
l ido edifìcio, ma la nostra 
marcia non sarà stata né 
interrotta né deviata. 

Urgono attorno a noi, 
nel la classe operaia, nel 
popolo italiano i problemi 
che investono la vita de 
mocratica del Paese, la v i 
ta quotidiana dei lavorato
ri, gli ideali di emancipa
zione e di progresso s o 
ciale su cui poggia la piat
taforma della nostra azio
n e politica. Questi proble
mi hanno ricevuto dallo 
"Vili Congresso nuova lu
ce e un più profondo s i 
gnificato. Lottare per por
tare questi problemi a so 
luzione, ecco il compito che 
sta di fronte al Partito, ec 
co l' impegno di ogni mi l i 
tante. 

Nessuno di noi può pen
sare che l'VIII Congresso 
permette di risolvere mec
canicamente tutto quanto 
deve essere risolto nell ' in
teresse del popolo italiano 
e per l 'avvenire dell'Italia. 
L'VIII Congresso è un 
val ido punto di partenza 
che ci costringe ad appro
fondire lo studio d e l l a 
realtà, nazionale ed inter
nazionale, nel la quale il 
Partito opera alla testa de l 
la classe operaia e del le 
masse lavoratrici per que 
gl i obiettivi, parziali e ge 
nerali , che chiedono tena
cia, chiarezza di idee, fidu
cia nel lo nostre forze. Lo 
impegno con cui la s tam
pa reazionaria, imposses
sandosi dell'episodio Rea
le , dichiara che la linea 
approvata all' V i l i Con
gresso è un inganno, d i 
mostra che proprio questa 
l inea, con il suo slancio 
rinnovatore, turba i sonni 
ai nemici del comunismo. 

N o n ci distoglieranno 
dagli impegni che, con lo 
V i l i Congresso, ci siamo 
assunti davanti al Paese, 
n é gli irosi attacchi di Eu
genio Reale, né le monta
ture della stampa nemica. 
La nuova ondata di nati-
comunismo non ci impedi ' 
rà di approfondire i dati 
de l la nostra linea, condi
z ione per agire con s e m 
pre maggiore efficacia ne l 
l a vita sociale, politica, 
culturale del nostro Paese. 

A dispetto di Reale e dei 
suoi corifei, noi continue
remo la lotta contro il s e t 
tarismo che frena la n o 
stra marcia e limita i n o 
stri contatti con m a s s e 
sempre più larghe; conti
nueremo la lotta contro il 
catechismo dell' ora X e 
contro il dogmatismo beo
ta e senza vita, spingere
m o le nostre organizzazio
ni ad uscire dal chiuso 
del le discussioni tra ini 
ziati per affrontare, con 
slancio, i problemi che sor
gono, nel la coscienza delle 
masse , da una realtà mul 
t i forme e spesso contrad
dittoria. Né Reale, né i 
suoi corifei ci costringe
ranno alla politica della 
fortezza assediata. Con le 
nostre iniziative legate alla 
v i ta e ai bisogni delle mas 
se noi riusciremo a deter
minare situazioni nuove, 

parziali o generali, che ren
deranno più s p e d i t a la 
marcia della democrazia. 
più certo la realizzazione 
del la Costituzione, che ci 
permetteranno di percor
rere fino in fondo, con il 
popolo italiano, quella via 
italiana per il socialismo 
che è il caposaldo della n o 
stra politica e l'impegno 
so lenne d e l nostro V i l i 
Congresso. 

CELESTE NEGABVIL1.E 

UNA SEZIONE DOVE LA VECCHIA ROMA SI INNESTA NELLA NUOVA 

Le nuove tessere di Porto Fluviale 
La via italiana al socialismo e il legame tra la teoria e la pratica - Dalle baracche ai nuovi quartieri 
residenziali ^ dalla Purfina alla stazione ili Trastevere - Il tesseramento familiare - / giovani al lavoro 

< Riprendere la tessera del 
Partito — ci dice il giovane 
compagno Mario Mancini, 
della sezione romana di Por
to fluviale — è per me tin 
atto abbastanza naturale. Se 
c'è una differenza, tra que
st'anno e gli altri, n o n è pe rò 
soltanto nel fatto che sento 
di avere più esperienza. Non 
voglio nascondere che, p r i m a 
del XX Congresso del PCUS 
e prima del nostro Vili Con
gresso, avvertivo un certo 
distacco, come una frattura 
tra la nostra ideologia e la 
nostra attività concreta. 
Adesso vedo le cose più chia
re, vedo il legame tra la teo
rìa e la pratica, nelle nostre 
tesi sulla via italiana al so
cialismo ». 

Non tutti i compagni che 
ci circondano, mentre parlia
mo, saprebbero spiegare con 
altrettanta sicurezza il sen
timento particolare con cui 
rinnovano quest'anno la loro 
adesione al Partito: mesi e 
mesi di discussioni non sono 
però passati inutilmente per 
nessuno, e il semplice atto di 
fede, o l'istinto di classe, si 
sono arricchiti di nuove ra
gioni, c'è stato un salto gene
rale delle coscienze. Il gio
vane barista Vittorio daffa
ri di 20 anni, era fino a qual
che settimana fa ancora in
deciso se ritesserarsi o no 
gli avven imen t i ungheresi lo 
avevano scosso profonda 
niente. La prima spinta a ri 
flettere può presentarsi co
me una crisi, in citi agiva fi
no a quel momento soprat
tutto per uno slancio spon
taneo. Il compagno daffari 
ha discusso, ha partecipato 
a riunioìii e dibattiti. < Ora 
so megl io di prima perché la 
causa del partito è giusta • 
ci dice — perciò ho preso la 
tessera ». 

Il periodo duro, l'assalto 
in forze di un avversario che 
non trascura mezzi per semi 
vare la confusione, sembra
no avere stimolato i compa
gni a chiarirsi le. idee, a cer
care il fondo delle cose. < In 
vii spiego —• dice il compagno 
Tullio Agclli. operaio spe
cializzato — che le tesi sulla 
via italiana al socialismo pos
sano aver provocato qualche 
sbandamento, e perfino delle 
dimiss ioni : la prospettiva di 
lotte lunghe può anche sco
raggiare dei compagni che, 
magari senza saperlo, conta
rono su un rapido balzo ri
voluzionario. Insomma, può 
venir fuori dell'opportuni 
sino, da pr incipio . Ma io, co
me operaio, non ho nulla da 
perdere. E non vedo altra 
via per andare avanti ». 

Le basi di una maggiore 
chiarezza sono state gettate 
per tutta la classe opera ta . 
Compagni che si erano al
lontanati dal Partito gli si 
riavvicinano: per esempio il 
compagno Franco Mancini. 

di questa stessa sezione in 
cui ci troviamo, che per due 
anni non aveva rinnovato la 
tasserà. Chiarezza, anche ne l 
le cifre: i compagni del la 
cellula Campo Buozzi, quasi 
tutti edili, hanno completato 
il loro tesseramento, reclu
tando anche nuov i iscritti, tra 
cui Brusca Antonio, di qua-
rantanave anni, e suo figlio 
di venti, completo è il tesse
ramento alla Purfina, com
pleto que l lo degli operai del 
deposito locomotive di Roma 
Trastevere. Circa il 70 per 
cento dei 550 comunisti del
la sezione è già ritesscrato: 
sera per sera la percentuale 
aumenta rapidamente. Il con
trollo, in sezione, è quoti
diano: negli elenchi degli 
iscritti, sera per sera, molti 
nomi passano dalla colonna 
dei ritardatari a quella dei 
tesserati. 

Non è un lavoro burocra
tico, non è i*na operazione 
meccanica.: si tratta, al con
trario, di avvicinare uomini 
e donne, di entrare in am
bienti molto diversi l'uno 
dall'altro, di verificare e con
solidare iC legame fra la se
zione ed il quartiere. La se
zione è giovanissima: si in
titola al 7 Giugno, e appunto 
dopo tale data, nel '53, è 
sorta per divisione dalla se
zione Gianicolense, ed ha fis
sato la propria sede nel cuo
re di un quartiere altrettan
to giovane, nato per tre 
quinti negli ultimissimi an
ni, in seguito al notevolissi
mo sviluppo edilizio di via
le Marconi, di via Oderisi 
da Gubbio, di piazza della 
Radio. 

La sezione, per la verità. 
abbraccia un territorio assai 
più vasto di quello investito 
dalle nuove costruzioni e 
comprende, dal viale di Tra
stevere al Ponte Bianco, dal 
Tevere fino al ponte della 
Mugliano allo stabilimento 
della Purfina, tin paesaggio 
assai complesso: le vecchie 
strade e piazze clic stanno 
attorno ol celebre mercato 
di Porta Portcse, il villaggio 
dei gasisti, le baracclie d'< 
Campo Buozzi, quelle del 
lungotevere Pietra Papa, tv 
nuovissimi; e civilissime abi
tazioni d<-i nuovi viali lun
go i quali l'abitato cittadino 
corre verso la zona dell'EUR. 
verso il mere, fc" uno dei pol
moni di Roma, un polmone 
in piena espansione, tumul
tuoso, in parte informe, in 
parte ancora un grande can
tiere in costruzione: è uno 
dei punti nodali in cui la 
vecchia Roma (e qui Ut vec
chia Roma è Trastevere) si 
innesta nella nuova, in cui 
le trasformazioni sono più 
rapide. Qitcsta vnriefrì e com
plessità si speccliiano nella 
struttura stessa della sezio
ne: qua una cel lula di ma
novali, di diseredati, di re

centi immigrati, venuti dal 
Sud con la loro miseria e la 
loro disjjerata volontà di co
struirsi una vita; qua un'al
tra tu cai si ri/lei te il tradi
zionale ambiente popolare 
romano: artigiani, salariati. 
lavoratori scmttndtperidenti, 
gente di risorse modeste; e 
qua una terza, invece, che 
lavora in un viale nuovo di 
zecca, abitato da professio
nisti, impiegati, la tipica po
polazione dei quartieri resi
denziali, eterogenea e poco 
amalgamata. Ci sono i pro
blemi generali di un quar
tiere che nasce: i trasporti e 
i servizi insufficienti, la 
mancanza di farmacie e di 
uffici postali, la distanza dei 
luoghi di ritrovo e di diver
timento, dei cinematografi, 
ecc. Mancava, fino a poco fa, 
anche la chiesa. Ma la sezio
ne del Partito è arrivata pri
ma. E ci sono i problemi dei 
diversi gruppi sociali: da 
quelli sindacali delle azien
de, presenti in buon nume
ro. a quelli dei « baraccati » 
che vogliono uscire dalla lo

ro prigione di lamiera e di 
rottami. 

E' in questa Roma così vi
ra, in pieno sviluppo, tra 
cento contraddizioni, che la 
sezione comunista < 7 Giu
gno » lavora, per svilupparsi 
con il quartiere, per diven
tare una cosa sola con i suo'' 
viali che avanzano e le nuo
ve case clic sorgono: od e 
sulla base di questo stretto 
legame con l'ambiente che si 
sviluppa il dibattito politi
co, di cui il tesseramento è 
un'occasione. 

Tra le nov i t à del tessera
mento di quest'anno i com
pagni fanno rilevare anche 
una maggiore intensità del 
tesseramento familiare. Nel
la cellula di Santa Passera, 
per esempio, i primi cinque 
nuovi reclutati sono la mo
glie di un compagno, la so
rella di un altro, il figlio ed 
il nipote di un terzo. Molti 
anche sono i reclutati tra i 
giovani, e ciò viene spiegato 
con l'esistenza di un Comi
tato direttivo, eletto al re
cente congresso, composto 

quasi tutto di giovani. Nella 
cellula Magliana i reclutati 
sono, fino a questo momen
to, tre: la moglie ed il figlio 
di un compagno, la mogl ie di 
un secoìido. 

Dimissioni? Un solo caso, 
di un compagno che ha scrit
to una lettera alla sezione 
per dire che non potrà più 
riprendere la tessera, perché 
non si sente di poter dare 
un'attività continuativa. La
vora in un istituto religioso: 
forse teme di perdere que
sto posto, prezioso in una 
Roma che ne è avarissima. 
Nessuno ha del r isent imen
to verso di lui. 

Nella locale organizzazio
ne del la F.G.C.l. il numero 
dei reclutati e ({nello dei vec
chi tesserati si uguagliano: 
la f luttuazione degli iscritti, 
nelle file giovanili, è abba
stanza naturale. La forza 
complessiva si mantiene. Con 
una maggiore iniziativa, pro
babilmente, potrebbe accre
scersi. 

G. R. Domenico e Matilde, I figli del neo-milionario 

A UN ANZIANO FUNZIONARIO DELLE POSTE DI PIANELLA LA FORTUNA DI CAPODANNO 

Svegliato nella notte da tre studenti 
il vincitore dei cento milioni di Bari 

/ progetti per l'avvenire - Telefonate notturne con le figlie a Roma - Aveva venduto altri 
biglietti a tutto il paese: il cancelliere della pretura si era rifiutato di acquistare quello buono 

I cento milioni della Lot
teria di Capodanno — ab
binata al Festival delle can
zoni vecchie e nuove, or
ganizzato dalla RAI-TV in 
collaborazione con l'Knte 
provinciale del turismo di 
Bari — sono andati a un 
funzionario delle Poste e te
lecomunicazioni. il signor 
Hocco Prospero, ili (33 an
ni, ricevitore dell'Ufficio 
postale di Pianella in pro
vincia di Pescara. Il fun-
'/ionario, che da 40 anni di 
lige l'ufficio a capo del 
(piale fu già suo padre, v i 
ve con la moglie Giusep
pina Di Pentium, la sorella 
Angiolina Prospero e il 

. tiglio Domenico. Anello le 
due donne lavorano nello 
ufficio postale, mentre il 
giovane vive durante l' in
verno a Perugia dove s e 
gue i tot si universitari di 
Farmacia. 

II Prospero, pur avendo 
avuto affidato, dalla dire
zione provinciale delle Po
ste, l'incarico di vendere a 
Pianella i blocchi dei bi
glietti della Lotteria — in-

Enro Tortora, il popolare presentatore icon Silvio Nolo) di « Trlrmarh ». in compagnia 
della ex « cover ci ri • di libri gialli ed ex modella Maria Roherta l.lzzy. la - ragazza-

valletto • del nnovo gioco, dorante la serata InaiiRiiralr 

carico svolto molto lode
volmente — non credeva 
evidentemente alla Dea for
tuna, per cui domenica sera, 
come d'abitudine, se n'andò 
a letto di buon'ora con la 
consorte poco curandosi 
della Lotteria di Capo
danno, 

Nel cuoi e della notte fu 
svegliato però da tre g io 
vani studenti universitari, i 
fratelli Gianluca e Ranieri 
Rocchi e tal Francesco Ros
si. In casa di un amico co 
mune di Pescara, e.^i a v e 
vano assistito alla teletra
smissione della serata tina
ie dal < Petruzzellis»; a p 
prendendo che il bigl ietto 
< Q 00174 > era il vincitore 
della Lotteria ed essendo 
essi in possesso di un bi
glietto avente la stessa m a 
trice ma il numero 00717, 
avevano intuito che anche 
il biglietto vincitore dove 
va essere stato venduto a 
Pianella. 

Ci vol le un po' di tempo 
prima che l'ufficiale posta
le e sua moglie scendessero 
ad aprire; ma, resosi poi 
conto di cosa si trattava. 
« don > Rocco si diede a cer
care affannosamente nel 
portafoglio dove aveva con
servato i tre biglietti da lui 
acquistati quando ormai, 
non essendo riuscito ad es i 
tarli. non poteva neppure 
restituirli all'ufficio provin
ciale. Dunque. Rocco Pro
spero, in preda a compren
sibile orgasmo, tirò fuori 
le tre cartelle, inforcò gli 
occhiali e lesse le matrici. 
Intorno a lui non volava 
una mosca, quando si ri
volse con voce finca alla 
moglie: «Giuseppina — d i s 
se. ancora esitante — non 
tre, ma cento milioni a b 
biamo vinto! ». Quindi si 
sedette in preda a viva 
emozione. 

Nella casa del ricevitore 
postale ieri è stato un con
tinuo andirivieni, per cui i 
due vecchietti apparivano 
seriamente affaticati quan
do sono giunti i primi gior 
nalisti della capitale. Senza 
scomporsi, però, il signor 
Prospero ricevo tutti con 
molta cordialità nel la sua 
linda casetta e racconta. 
cartella vincitrice alla ma
no. la straordinaria sua a v 
ventura. 

Come abbiamo sopra ac 
cennato, egli si vide costret-

Kocco Prospero 

serbo anche a Roma. Padre 
e figli decideranno assieme 
sul da fai si. 

Ieri pomeriggio al le 17 
il dott. Ugo Gori e il g io
vane Domenico Prospero 
sono partiti da Roma alla 
volta di Pianella. Con tut
ta probabilità rientreran
no oggi insieme al fortu
nato ufficiale postale che 
vorrà riabbracciare le due 
figlie dopo il l ieto evento 

Una ragazza muore in misteriose circostanze 
nell9abitazione di un vecchio a Ponte Chiasso 

Conviveva da venti giorni con l'uomo che ne ha denunciato il de
cesso - Sul cadavere non sarebbero stati rilevati segni di violenza 

(Dal nostro inviato speciale) 

COMO. 7. — I carabinieri e 
il magistrato stanno conducen-
do da 24 ore un'inchiesta in
torno al decesso di una ragazza. 
la sedicenne Maria P*rut. ;.v-
vemito nella notte tra sr,b:.to 
e domenica a Pontceh:nrso in 
circostanze non chiare. 

L*ha rinvenuta nel suo Ietto 
un uomo che da circa una ven
tina di giorni, segretamente la 
ospitava di notte. Si tratta di 
Giuseppe Arnoldi, di 58 anni. 
da Belluno, abitante m via Bcl-
lìnzona 175. nello scantinato 
di una villetta rossa ad un pia* 
no appartenente alla famiglia 
Abba. 

Ed ecco i fatti che hanno da
to l'avvio a questa sconcertan
te vicenda. Stando alle dichia
razioni rese sir.ora con qualche 
contraddizione ai carabinier. 
di Ponteehiasso prima, ed u 
quelli della Squadra giudizia
ria della tenenza di Como. poi. 
l'Arnoldi. rientrato sabato po
meriggio verso le J5 nello 
scantinato avrebbe scorto la 
ragazza «tesa mi letto con in
dosso la sola sottoveste. Avvi

cinatosi per scostarla. l'Arnol* 
di si sarebbe accorto che ella 
era gelida. 

Uinir.se — ha dichiarato — 
come impietrito, o vi sarebbe 
rimasto — secondo le sue di
chiarazioni — fin.» alle venti 
in previa allo ehok d.i cui era 
stato co'p.to 

Alle 20 — e sempre i'ArnoIdi 
che racconta — uscì dalla can
tina recandosi alla vicina trat
toria Asmara dove, confidatosi 
con pli amici, fu consi plinto 
di avvertire il medico di Monte 
Olimpino. Pochi minuti dopo 
il dott. Cornelio raggiunse lo 
scantinato della villetta ma. co
statando che lo zi pomo destro 
della donna presentava scimi di 
ecchimosi, rifiutò di firmare il 
certificato di morte e avverti 
i carabinieri Da quel momento 
Giuseppe Arnoldi è in stato di 
fermo, in attesa di accertamen
ti. ERII ha dichiarato anche che 
la notte precedente la ragazza 
si era sentita in.ile, il che po
trebbe essere possibile, dato il 
delicato periodo in cui ella si 
trovava. 

II corpo della ragazza fu ri

mosso domenica mattina e tra
sportato all'ob.tono di Como. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica ha ordinato la pe
rizia necroscopica della salma. 
affidandola al prof. X.tzzan. 
dell'ospedale Sant'Anna, il «pia
le ha dichiarato che sul corpo 
di Maria Angola Pomt non 
sono stato riscontrato tracce 
di violenta e l'ecchimosi allo 
7ic.omo non è stata causata da 
percosse ma probabilmente da 
un urto o una caduta. 

E' nostra impressione che i 
carabinieri non siano orientati 
verso la più grave delle ipo
tesi nei confronti dell'Arnold!. 
e tutti Io descrivono come un 
brav"uomo. 

Qua l'era stata invece, la vita 
di Maria, finita a sedici anni a 
dover accettare l'ospitalità di 
un uomo molto più anziano 
di lei? 

I.a vita della racazzn è fatta 
di misenn. di traviamenti, di 
avvilimento. Sua madre, Au-
relia Jemoli. è nota a Magia
rico per la sua vita irregolare. 
Il padre rembra viva a Milano 
da dove aveva dato ospitalità 

anche alla ficlia. Poi essa rag
giungeva la madre a Maslianico 

Così Maria da Maslianico era 
venuta a Pontechiasso. Aveva 
fatto un po' la serva in vari 
locali, poi alla trattoria Asmara 
dove era rimasta sette giorni. 

Tutti coloro con cui abbiamo 
parlato, esprimono la convin
zione che l'Arnoldi. un ex cuo
co molto noto nella zona, quan
do dette ospitalità, segretamen
te. alla ragazza lo fece per 
aiutarla, per darle un tetto e 
- p a r e - per richiesta della 
stessa Maria, che gli avrebbe 
detto: - Mi vuoi in casa? Non 
ho dove andare-. A mostrarsi 
di questo parere sono stati an
che i componenti la famiglia 
Abbà. I carabinieri, nel corso 
di un accurato sopraluogo alla 
cantina non hanno trovato 
traccia «li sostanze tossiche o 
comunque sospette. I.a risposta 
esatta circa la morte della ra
gazza può solo venire dalla ne-
croscopin. 

ALDO PAIA'MBO 

Francesco Romano e Trentola 
esputsuIaM>.C.I. 

BENEVENTO. 7 — La 
commissione di controllo de l 
la Federazione del PCI di 
Benevento ha preso in esa
me In condotta del l 'avvoca
to Francesco Romano e del lo 
inscenante Arnaldo Trentola. 
quale risulta dal le notìzie 
diffuse dalla radio e pub
blicate da «Il Giornale» g io 
vedì 3 u- s. (riprese, nei 
Riorni successivi da quasi 
tutta la stampa reazionaria 
italiana) e dall'azione suc
cessiva con la pubblicazione 
sul « Secolo Nuovo », da l o 
ro diretto, dell'intervista. 
calunniosa e disgregatrice 
del PCI. di Eugenio Reale: 
ha deciso di espel lere dal 
partito l ' a w . Francesco Ro
mano e l' insegnante Arnaldo 
Trentola per indegnità pol i 
tica. 

to ad acquistare i biglietti 
contro la sua volontà. 
« Questo —• dice mostrando 
sorridendo il fatidico bi
glietto —• lo avevo offerto 
con insistenza al cancel l ie
re della nostra pretura, il 
dottor Claudio Ricci, ed al 
maestro elementare Vigno-
la. Non ci fu però verso 
di farlo loro acquistare: 
cosi lo presi io. Chi m e lo 
avrebbe detto! E' propria 
vero, la fortuna ti rag
giunge proprio quando non 
te l'aspetti >. 

Dai convenevoli si passa 
alle ineliminabili domande 
di rito, e in primo luogo 
su cosa egli intenda fare 
per l'avvenire. « Prima di 
tutto acquisterò — egli dice 
con un largo sorriso — il 
disco con la canzone della 
fortuna. In secondo luogo. 
desidero riposarmi. E" da 
tempo che penso di andare 
in pensione, e la vincita mi 
permetterà di farlo ». 

Non minore è stato il 
trambusto che ò regnato a 
Roma, a partire da d o m e 
nica notte, nelle case dei 
figli del fortunato funzio
nario. Appena conosciuta 
la lieta notizia, egli fece 
chiamare la figlia Matilde. 
abitante nella Capitale, con 
il marito Ugo Gori. e due 
tìgli, Lucilla di 7 anni e 
Luigi di 8. al numero 16 «li 
via Montecuccoli. Con Ma
tilde Prospero è anche il 
fratello minore. Domenico. 
di 21 anni, studente univer
sitario. Il telefono squil lò 
a lungo prima che la s igno
ra Gori, ancora insonnolita. 
si mettesse in comunicazio
ne con Pianella. « Ho pen
sato che era mio padre — 
ha detto la giovane signora 
ai giornalisti —; non s u p 
ponevo certo di cosa si trat
tava ». All'apparecchio non 
era però il vecchio ufficiale 
postale: egli aveva pregato 
un amico di famiglia, lo 
studente Piero Peduzzi. di 
parlare con stia figlia. Egli 
era troppo emozionato per 
p a r l a r e . Comprensibile. 
quindi, l'orgasmo della s i 
gnora Gori. che in un pri
mo tempo non riuscì a com
prendere bene conv* s tes 
sero le cose II suo pen
siero. data l'ora insolita !s< 

Undici i totalizzatori 
dei « 1 3 » punii domenica 

Una spiacevole sorpresa ca
gionerà ai vincitori del Toto
calcio di questa settimana la 
notizia che a Torino, per la 
disattenzione di uno scrutato
re, non era stata computata Ie
ri una schedina che aveva tota
lizzato tredici punti. L'ammon
tare del massimo premio, es
sendo il numero dei vincitori 
salito da dieci a undici, scen
de quindi da 19.S30.000 lire a 
18.020.000 l i re 

I possessori della fortunata 
scheda sono quindici amici che 
da sei anni ploravano la stessa 
serie di colonne. 

L'altro tredicista di Torino 
è la signorina Enrichetta Moro. 
abitante in via l'eyron 23, 
commessa in un negozio ili 
cravatte. 

La commemorazione 
dell'eccidio di Modena 

BOLOGNA. 7. — Nel ri
cordo dell'eccidio del D gen
naio 1950 dei sei lavoratori di 
Modena, anche quest'anno la 
organizzazione sindacale ha 
disposto che una forte dele
gazione di rappresentanti, 
con corone partirà dalla CdL 
di Modena alle o i e 10 per 
recarsi al cippo dei Caduti. 

Nel le fabbriche la comme
morazione sarà concordata u-
nitariamente dai lavoratori. 

Ben Yussef in Italia 
il 20 gennaio 

Secondo notizie da Ra
bat, la visita a Roma del 
sultano del Marocco. Ben 
Yussef. avrà luogo il gior
no 20 gennaio. 

SBARCATE NEGLI ULTIMI DUE MESI A VENEZIA 

95 mila torni, di petrolio 
dall' URSS e dalla Romania 

Oggi al ministero dell'Industria il Comitato petroli 

VENEZIA, 7. — In n o 
vembre e dicembre sono 
giunte a Venezia dal l 'Unio
ne Sovietica e dalla Roma
nia nove petroliere con circa 
95 mila tonnellate di olio 
minerale. Il dettaglio degli 
arrivi è il seguente: nel m e 
se di novembre sono entrate 
nel porto di Venezia prove
nienti dalla Romania e da l 
l 'URSS tre petroliere che 
hanno scaricato compless i 
vamente 22 813 tonnellate di 
grezzo. Nel successivo m e 
se di dicembre le cisterne 
arrivate dai paesi dell 'Orien
te europeo sono state sei con 
un carico complessivo di 
72.501 tonnellate di petrolio. 
In particolare da Odessa s o 
no giunte due petroliere e 
quattro da Novorossysk. 

Bisogna ricordare infine la 
motoc is tema sovietica Ma-
rjikop arrivato con altre d ie 

cimila tonnellate di olio mi 
nerale. Questa nave però 
aveva fatto il c.irico nel Gol
fo Persico ed è giunta a Ve
nezia dopo avere circumna
vigato l'Africa. 

li Comitato dei petroli oggi 
al Ministero dell'Industria 
Oggi, presso il ministero 

dell'Industria e Commercio 
si riunirà alle ore 10.30 il 
Comitato ristretto dei petro
li con la partecipazione 'lei 
funzionari del CIP. della 
Unione petrolifera e dei 
rappresentanti delle Socie
tà petrolifere italiane. 

Oggetto della riunione sa
rà l'esame periodico degli 
approvvigionamenti e della I 
d:stribu7i( ne del grccgio. ! 
nel quadro della disciplina 
attuata nel settore dei pe
troli 

Archivio 
di 

Montecitorio 
Dal mattino 
jfi Dal mattino si vede il 
buongiorno. Il 15 prossimo 
la Camera riprenderà i suoi 
lavori con all'ordine del 
giorno numerose interro
gazioni- Successivamente la 
assemblea dov>rà affrontare 
questioni di rilievo, tra cui 
la legge sui patti agrari. 
Se i socialdemocratici mo
streranno ancora una volta 
di preferire le poltrone mi
nisteriali agli interessi dei 
lavoratori italiani, il 1957 
comincerà con l'affossa
mento delle speranze dei 
contadini italiani, dato che 
la legge che i de hanno in
tenzione di varare distrug
ge il principio della « giu
sta causa permanente ». 
Battute 
j{c A'ou c'è forse sedala del
la Camera nel corso del la 
quale non venga pronun
ciata una battuta. C'è quel
la involontaria, c'è que l la 
spiritosa, c'è quella che, 
o l t r e allo spirito, riesce a 
pitnfua(i"nrc una sitvazio-
nc politica, uno s ta to di 
fatto. Tipica di que s t ' u l t i 
m a specie è restata quella 
die. anni or sono, pronun
cio l'on. Togliatti. Si diset i-
tevu del Patto Atlantico e 
Togliatti enumerava i peri
coli in esso insiti. A quel 
tempo tra i deputati demo
cristiani ce n'era uno noto 
per i suoi vigneti e per lo 
affetto die portava al pro
dotto di questi. Egli era 
solito addormentarsi placi
damente, perciò, nel bel 
mezzo delle sedute. Qual-
chc volta, risvegliato da un 
battibecco, interveniva na
turalmente a sproposito, con 
grida e interruzioni. Cosi fu 
quel giorno. E Togliatti, 
placido: « \Yde . onorevole 
co.'lepa. non è nemmeno 
escluso die gli aynericani 
la costringeranno a bere 
Coca-Cola *. 

La palma de l le battute 
dell'anno trascorso spetta 
forse all'on. Lombardi, det
ta nel corso dcìi'a discus
sione sulle d!mi;sio:n di 
Cava e sulla politica eco
nomica del governo (22 feb
braio 1956). 

Lombaidi (ps i ) : « Le di
missioni di Gara hanno lo 
scopo di dare risalto a quel
la manovra allarmistica sui 
pericoli dell'inflazione clic, 
iniziata dall'usignuolo Pel-
la, è stata ripresa con gran
de ampiezza dal civettone 
da richiamo Sceiba. Gava 
ha voluto fare il "salto del
la quaglia"... ». 

Almirante ( m s i ) : «Clic 
lezione di ornitologia! ». 

Lombardi: «Cerco di 
semplificare, per lei die ha 
pratica d* uccelli: que l le 
aquile, per esempio, che noi 
abbiamo spennato ». 
Petizioni 
s|r ("è in Italia un numero 
incredibile di persone die 
presentano petizioni al Par
lamento. Molte ve-ig ^no 
accantonate. Il signor Gio
vanni Crueiani, da Roma. 
ne presentò una anni or so
no perchè venissero inqua
drati nella P.S. ali ufi inali 
della M.V.S N- Il governo 
la fece accantonare (inge
nuo Crueiani! Stava già 
provvedendo Scclba). Una 
altra che venne accantona
ta secondo noi ingiutta-
77iente fu quella del si
gnor Lotti-Paci il quale 
chiedeva clic ' > Stat > isti
tuisse una Casa editrice 
* c'ìe aobin ri compito di 
stampar" e diffondere li
bri intereventi e sana
mente eccitanti ». Sarebbe 
davvero eccitante discu
terla. Chissà che libri vuo
le il signor Lotti-Paci. 
Proposte di legge 
^s L'on. D'Osiotrio (pei) ha 
presentato (da un paio 
d'anni) una proposta di 
legge * per la garanzia ilc1.-
ì'inviola'ìilìtà ddla libertà 
ticr.--)Ti(j''- e del dorrjiciho ?. 
L'on. Mad;a (msi) ne ha 
presentata ura per la *sip-
prezs'wnc della pena del
l'ergastolo re* confronti 
dei rtrnnrenn; - I scnato-
i? Pir-ch'ott* e Papalia fpsi > 
un'altra die riguarda la 
'disciplina del fallimento*. 

rn««I 

Un agente iredda l'aggressore 
che l'aveva ferito gravemente 

La drammatica avventura vissuta da un vigile notturno a 
Caldogno - Egli è stato ricoverato con prognosi riservata 

VICENZA. 7. — Un mor- .rator ia . alcuni abitanti del nella colluttazione il malv i -
to e un ferito costituiscono;piccolo paese soccorrevano il venie aveva srarato due 
il tragico bilancio di un j v ìg i le ferito che. trasportato colpi di pi-t-da uno «lei qua-
conflitto a fuoco svoltosi all 'ospedale di Vicenra. vi n aveva r.-csitmto il Rossi-
questa notte nel piazzale de l ;ven iva accolto ccn prognosi jrnnli al fianco s.irstro. A i -
Municipio di Caldogno. Ver-1 riservata. ] ì i r a r ? p t . : r i è a v e \ à reagito 

della chiamata, era rivolto 
al peggio. 

In casa Gori la notte tra
scorse insonne: solo i bam
bini continuarono a dormi
re. La stessa cosa avvenne 

nell'abitazione di Irene Pro
spero Corsi, l'altra figlia 
del funzionario, residente 
a Roma, in via Macerata 
60, con il marito e una bam
bina di 7 anni, Tulliola. 
I.a sorella Tilde la chiamò 
al telefono comunicandole 
la notizia della vincita del 
padre. E. quello che a v v e n 
ne anche in casa Corsi è 
facile ad immaginarsi . 

Sull 'avvenire e sull 'uti
lizzazione della vincita, ri

so le due. mentre il v ig i le 
notturno Giovanni Rossi- ' 
gnoli effettuava un giro di 
ispezione nei pressi del c e n 
tro dì Caldogno. sorprende
va il 45enne Giordano Car
rara, da Capitello di Mada-
lene, al quale chiedeva sp ie 
gazioni circa la sua perma
nenza nel luogo. 

Per tutta risposta questi 
cslraeva una pistola esplo
dendo un colpo contro lo 
agente. L'agente, nonostante 
fosse stato colpito al finneo 

! 
isolati da una frana 

i paesi della Val Sertana 
BERGAMO. 7. — Un'enor-

La salma del C u r a r o e freddando il Cn.raro 
stata rimossa dopo li bene
stare dell'autorità giudi- ' 
ziaria. 

La guardia notturna Gio
vanni Rossignoli, dopo aver! 
subito un intervento chirur-S 
gieo per l'estrazione d e l ' m e masi.» di n^ve e terric-
proietti le. ha dato la seguen- cio.staccatasi dalla montagna 
te versione del fatto: rìuran- p e r effetto del tenore qua*i 
te il suo giro d'ispezione, n n m a v e n l e di quo-te uR'.me 
aveva visto fuggire quat- giornate, si è aboattuta sul-
tro individui, probabilmente \n strada prov.m .ale dell Ai-
messi in fuga dallo abbaiare ta Valle Ser:.i:~.a. nei prc-^i 
di un cane. Qii.ilrhc tempo di Villa d'Orna, uolando 

inistro. rispondeva al fuoco dopo aveva sorpreso, in at- 'completamente" i tontr: cel 
sparando sull'aggressore due teggiamento sospetto, nella fondo valle. I l ivori per ìi-
colpi, uno dei quali raggiun 
geva il Carraro al cuore fui 
minandolo. 

Messi in allarme dalla spa-

piazza del paese, il pregiudi-jberare la straaa sono stati 
cato Giovanni Carraro di 211 immediatamente m.ziati e *i 
anni. Lo aveva affrontato jspera di poter n^tab'l'.re le 
tentando di disarmarlo, ma.comunicaz.oni entro domani. 
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